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La valutazione della qualità del materiale seminale è fondamentale in quanto è il presupposto per il successo dell’inseminazione artificiale che attualmente è una delle tecniche più importanti per il miglioramento genetico degli animali.

Nelle specie avi - cunicole l’inseminazione artificiale rappresenta, inoltre, un valido strumento per ottimizzare la gestione dell’allevamento (conigli) e diventa addirittura una scelta obbligata per i tacchini che attualmente non riescono più ad accoppiarsi naturalmente per l’elevato sviluppo del petto. 

Il risultato dell’inseminazione artificiale può essere esaltato grazie alle tecniche di conservazione del seme. La qualità del seme peggiora quando si conserva per periodi più lunghi di 6 h, pertanto è fondamentale preservare la qualità del seme conservato.

Le nostre ricerche sono state  rivolte all’individuazione delle strategie  atte a migliorare la qualità del seme ed in particolare di quello conservato. E’stata utilizzata la  dialisi  per  purificare il plasma seminale da molecole tossiche, è stato individuato il diluente ottimale di conservazione e infine è stato sperimentato una biotecnologia estremamente innovativa che prevede l’utilizzo del laser per l’irraggiamento del materiale seminale. Brevemente nella sperimentazione viene irraggiato il seme di coniglio a differenti energie al fine di individuare la dose ottimale per migliorare la qualità del seme conservato. Per valutare l’efficacia di queste strategie è necessario disporre di test oggettivi e il centro di microscopia ci è venuto incontro. Le caratteristiche qualitative seminali valutate presso il centro di microscopia sono stati la vitalità e l’integrità acrosomiale.

La vitalità degli spermatozoi fornisce un’importante informazione circa la potenziale capacità fecondante del seme ed è risultata correlata positivamente con la fertilità. La determinazione della vitalità prevede l’utilizzo di due fluorocromi: SYBR-14 e lo Ioduro di Propidio e successiva osservazione al microscopio a fluorescenza (filtro di eccitazione:  488 nm; ingrandimento: 1000 X).
Il SYBR-14, che è permeabile alla membrana plasmatica, penetra attraverso di essa e colora di verde l’acido nucleico e la guaina mitocondriale delle cellule vive. Il Propidio, che non riesce a permeare la membrana integra, colora di rosso l’acido nucleico delle cellule morte intercalandosi tra le basi del DNA. 

Un altro importante parametro per monitorare la qualità del seme conservato, è l’integrità acrosomiale. L’acrosoma è un cappuccio che riveste la parte apicale degli spermatozoi dove sono contenuti tutti gli enzimi essenziali al processo di fecondazione. Per valutare l’integrità dell’acrosoma viene utilizzato un fluorocromo (fluoresceina isiotiocianato)  legato ad una  lectina (Pisum sativum  agglutinin - PSA), quest’ultima  si andrà a legare agli oligosaccaridi presenti nella matrice acrosomiale che sono maggiormente rappresentati nella zona apicale dell’acrosoma. 

Al microscopio a fluorescenza ( filtro di eccitazione a 488) l’acrosoma integro apparirà di verde brillante.

